
La vera amicizia. 
Intervista a Luigi Sergianni e a Raffaele Walter Poli 
 
Raffaele Walter Poli e Luigi Sergianni hanno lavorato fianco a fianco l’uno come location manager 
e l’altro come scenografo e scenotecnico in tanti film girati a Sermoneta tra cui Seta (del 2007 
diretto da François Girard, tratto dall'omonimo romanzo di Alessandro Baricco) e i film Gomorra I  
e Gomorra II e Suburra ambientati nella malavita del napoletano i primi due, e nell’ambiente 
corrotto di Roma l’ultimo. 
 
D- Luigi Sergianni, come si caratterizza la vera amicizia? 
R- La vera amicizia dura nel tempo e supera ogni ostacolo della vita.  
Lo dimostra l’amicizia che da oltre quaranta anni c’è fra me e Raffaele Walter Poli. 
D- Luigi Sergianni, chi è Raffaele Walter Poli? 
R- Raffaele Walter Poli è il proprietario della “Trattoria Da Elena” di Sermoneta ed è un location manager 
con oltre quarant’anni di attività cinematografica alle spalle.  
Vive a Sermoneta fin dalla nascita e fin da piccolo è stato incuriosito dall’attività cinematografica del suo 
paese. 
D- Luigi Sergianni, su cosa si basa la sua amicizia con Walter Poli? 
R- Non dimenticherò mai quando Walter lasciò nel mezzo del lavoro il suo ristorante pieno di gente per 
accompagnarmi a Roma perché era scoppiato un incendio a casa mia… e di quanto mi è stato vicino durante 
la malattia di mia moglie... fra noi c’è solidarietà... sincerità 
D- Luigi Sergianni, da assiduo frequentatore di Sermoneta sia per lavoro che per motivi di 
amicizia ci può’ dire la manifestazione sermonetana che si è svolta in questi anni e che le è 
rimasta più impressa come spettatore? 
R- Sicuramente la mostra tenuta dall’ Archeo Club di Sermoneta nel 2017 dove è stata evidenziata la storia 
cinematografica del paese.  
D- Luigi Sergianni, come lavoratore del cinema che ha frequentato Sermoneta per le riprese di 
diversi film, ci può elencare la partecipazione di alcuni attori e registi famosi? 
R- Ricordo la partecipazione di attori e registi famosissimi come Totò, Vittorio Gasmann, Amedeo Nazzari, 
Sofia Loren, Monica Vitti, Tony Curtis, Franco Zeffirelli, Vittorio de Sica, Massimo Troisi, Roberto Benigni, 
Raul Bova, Jean Reno, Jude Law, Vincent Cassel e tanti altri. 
D- Luigi Sergianni, che tipo di location sono offerte dal nostro territorio provinciale latinense? 
R- Grazie alla varietà di location offerte dal nostro territorio, i film qui ambientati rappresentano tutti i 
generi cinematografici.  
Dalla commedia al film storico, dall’horror al drammatico.  
Le splendide dune di Sabaudia, i vicoli medievali di Sermoneta, le vaste campagne dell’Agro Pontino, le verdi 
vallate dei monti Lepini, le architetture neoclassiche di Latina, sono solo alcuni esempi dei diversi scenari 
scelti dai registi François Girard, Rainer Werner Fassbinder, Nathan Juran, Joe D’Amato, Wes Anderson, 
Hal Roach, Charles Rogers, Guy Hamilton, John Huston, Paul Weiland, o da famosi registi italiani, come 
Paolo Sorrentino, Daniele Luchetti, Nanni Moretti, Carlo Verdone, Ferzan Ozpetek, Sergio Castellitto, 
Michele Placido, Roberto Benigni, Massimo Troisi, Nino Manfredi, Federico Fellini, Luchino Visconti, 
Vittorio De Sica, Giuseppe De Santis, Alberto Sordi, Mario Bava, Alessandro Blasetti.  
D- Raffaele Walter Poli, ci può dire qualcosa sull’attività di produzione cinematografica a 
Sermoneta di questi ultimi anni? 
R- Sono state girate circa 10 pellicole, alcune anche internazionali: tra le più importanti si annoverano Silk 
(prodotto dalla Fandango, 2007) con Keira Knightely e Michael Pitt; o “L’amico di Famiglia” del premio 
Oscar Paolo Sorrentino (2006); Un ciclone in Famiglia (2005); Christine (di Stefania Sandrelli e con Raul 
Bova, 2009); Five Hours South (prodotto per il mercato statunitense, 2009); I Borgia (2012); Il XIII 
Apostolo (Canale5, 2013); Io ti salverò (2014). 
Qui passarono Totò (Totò contro il Pirata nero), Vittorio De Sica (Furono girate alcune scene de «La 
Ciociara»), Franco e Ciccio, Amedeo Nazzari, Silvana Pampanini, Nino Manfredi, Ugo Tognazzi, Vittorio 
Gassman, Franco Zeffirelli (definì la scalinata del Belvedere «una piccola Trinità dei Monti»), Roberto 
Benigni e Massimo Troisi («Non ci resta che piangere»), solo per citarne alcuni. 



D- Raffaele Walter Poli, perché Sermoneta è un territorio strategico della produzione 
cinematografica? 
R- Penso che sia la sua bellezza autentica e unica: Sermoneta è un antico e splendido borgo medievale molto 
ben conservato ed è immersa nel verde del Monti Lepini. 
 
Desidero concludere che l’amicizia è il sentimento universale in grado di riunire tutti i popoli del 
mondo, in grado di abbattere ogni distinzione di razza, differenza di pelle, ogni odio e violenza fra 
gli uomini. 
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